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 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTA  La Legge n. 59/1997  
VISTO  Il D.P.R. n. 275/1999  
VISTO  Il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. in merito ai compi� e alle funzioni della dirigenza 

scolas�ca  
VISTO  l'art. 25 del Decreto Legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni  pubbliche" 
che atribuisce al dirigente scolas�co, quale garante del successo forma�vo degli 
alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 
risorse umane, per assicurare la qualità dei processi forma�vi, per l'esercizio 
della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 
metodologica e dida�ca e per l'atuazione del dirito all'apprendimento da parte 
degli alunni;  

VISTA La Legge n. 107/2015, che ha ricodificato l’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999  
VISTO  il comma n.14 dell'art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante: la "Riforma 

del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legisla�ve vigen�" che atribuisce al dirigente scolas�co potere di 
indirizzo al Collegio dei docen� per le a�vità della scuola;  

PRESO ATTO  che l'art.1 della predeta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le is�tuzioni scolas�che predispongono, entro il mese di otobre 
dell'anno scolas�co precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale 
dell'Offerta Forma�va (PTOF); 
2) il PTOF deve essere elaborato dal Collegio dei Docen� sulla base degli 
indirizzi per le a�vità della scuola e delle scelte di ges�one e di 
amministrazione defini� dal Dirigente Scolas�co; 
3) il PTOF è approvato dal Consiglio d'Is�tuto; 
4) esso viene sotoposto alla verifica dell'USR per accertarne la 
compa�bilità con i limi� d'organico assegnato e, all'esito della verifica, 
trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 
5) una volta espletate le procedure di cui ai preceden� pun�, il Piano verrà 
pubblicato nel portale unico dei da� della scuola; 

VISTO il D.Lgs. n. 62/2017  
VISTO  Il D.Lgs. n. 66/2017  
VISTA  la norma�va intervenuta durante l’emergenza epidemiologica da Covid- 19 

dal 4 marzo 2020 ad oggi;  
VISTI  i Regolamen� di Is�tuto sulla dida�ca a distanza e sul funzionamento degli 

Organi Collegiali in modalità telema�ca;  
VISTA la  Legge  n.  92/2019  che  ha  introdoto 

 l’insegnamento  scolas�co dell’educazione civica  
VISTO Il D.M. n. 35/2020, che ha detato le linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica  
TENUTO CONTO  delle esigenze e della eventuale programmazione delle inizia�ve educa�ve e 

culturali presentate dagli En� Locali e dai Servizio socio-sanitari del territorio;  
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TENUTO CONTO  delle proposte e delle inizia�ve che saranno promosse dalle diverse realtà 
is�tuzionali, culturali, sociali ed economiche operan� nel territorio;  

TENUTO CONTO  delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli uten� sia in 
occasione degli incontri informali e formali (ricevimen� scuola famiglia, riunioni 
organi collegiali  ...);  

TENUTO CONTO  degli esi� dell'autovalutazione di Is�tuto e, nello specifico, delle priorità 
individuate nel Rapporto di Auto Valutazione (RAV) - (Priorità Migliorare i 
risulta� di italiano, matema�ca e lingua straniera. Traguardo Diminuire la 
percentuale di insufficienze nel primo e nel secondo quadrimestre in italiano, 
matema�ca e lingua straniera. Priorità Migliorare le competenze sociali e civiche 
atraverso un approccio solidale alla comunità scolas�ca e al contesto di 
appartenenza. Traguardo Diminuire il numero di alunni colloca� nelle fasce C e 
D e aumentare la percentuale dei livelli intermedi. Priorità Migliorare le 
competenze digitali per un u�lizzo più consapevole delle tecnologie per 
ricercare, produrre ed elaborare da� e informazioni, per interagire con altre 
persone, come supporto alla crea�vità e alla soluzione di problemi. Traguardo 
Ridurre il numero di allievi colloca� nelle fasce C e D e aumentare la percentuale 
nelle fasce intermedie),  e delle piste di miglioramento individuate (innovazione 
delle pra�che dida�che e sperimentazione di modelli media� dalla ricerca per 
l'alles�mento di ambien� di apprendimento significa�vi, sfidan� e mo�van�) 
che saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento parte integrante del Piano 
Triennale dell'Offerta  Forma�va;  

TENUTO CONTO  delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui da� di misurazione forni� 
dall'INVALSI, delle esigenze condivise di innovazione delle pra�che di 
insegnamento verso modelli orienta� allo sviluppo di ambien� di 
apprendimento a�vi, laboratoriali, coopera�vi, orienta� allo sviluppo di 
competenze di base, disciplinari e trasversali; degli esi� progressivamente 
sempre più posi�vi otenu� nelle classi che stanno sperimentando modalità che 
pongono al centro dei processi l'alunno a�vo, costrutore, ricercatore in 
situazioni di problem solving di apprendimento strategico e metacogni�vo;  

TENUTO CONTO  Del patrimonio di esperienza e di professionalità che negli anni hanno 
contribuito a costruire l’iden�tà dell’IC Pirandello S.G.Bosco di Campobello di 
Mazara;  

TENUTO CONTO  Di quanto già realizzato dall’is�tuzione scolas�ca, in merito alle priorità 
individuate nel Piano di miglioramento per il triennio precedente e nello 
specifico riguardo alle competenze di citadinanza e ai risulta� delle rilevazioni 
nazionali;  

CONSIDERATE  le inizia�ve promosse negli anni per l'innovazione metodologico - dida�ca e per 
il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento 
e delle sollecitazioni con�nue offerte sia in situazioni collegiali formali (team, 
consigli di classe  e collegio dei docen� nelle sue ar�colazioni), sia negli incontri 
informali in ufficio e presso le sedi di servizio;  
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CONSIDERATO CHE  la scuola partecipa alle inizia�ve di formazione del personale promosse dalla rete 
di scuole dell’Ambito 28 di Trapani , come previsto dal Piano triennale della 
formazione;  

ATTESO CHE  l'intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che 
stanno interessando  la scuola e nella contestualizzazione dida�ca delle ul�me 
Indicazioni Nazionali che orientano verso l'innovazione delle pra�che dida�che 
atraverso la valorizzazione di:  
 metodologie didattiche attive (opera�vità concreta e cogni�va), 

individualizzate (semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenu� 
per garan�re i traguardi essenziali irrinunciabili) e personalizzate 
(momen� laboratoriali diversifica� che valorizzino s�li e modalità 
affe�ve e cogni�ve individuali); 

 modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e 
scoperta; 

VISTO  
IN ATTESA VISTO  

VISTO  

situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento 
coopera�vo e fra pari) e approcci metacogni�vi (modi di apprendere individuali, 
autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio). il Piano 
Nazionale Scuola Digitale - PNSD; dell'emanazione del Piano Nazionale di 
Formazione – PNF 2022-2025; il CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 
2018/2020;  
il Documento di lavoro "L'Autonomia scolas�ca per il successo forma�vo" del 14 
agosto 2018;  

PREMESSO CHE:  a) l'obie�vo del presente documento è fornire una chiara indicazione sulle 
modalità di elaborazione, i contenu� indispensabili, gli obie�vi strategici, le 
priorità, gli elemen� caraterizzan� l'iden�tà dell'is�tuzione, che devono trovare 
adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell'Offerta Forma�va, e sugli 
adempimen� che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla norma�va 
vigente;  
b) le competenze del collegio dei docen�, risultan� dal combinato disposto 
dell'art. 7 del T.U. 297/74, di successivi provvedimen� norma�vi e delle 
disposizioni del CCNL si riferiscono a: 
 elaborazione del Piano dell'offerta forma�va ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 

08.03.1999, n. 275 e della Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il 
PTOF (triennale) elaborato dal Collegio sulla base delle linee di indirizzo 
fornite dal Dirigente Scolas�co e dell'adeguamento dei programmi 
d'insegnamento alle par�colari esigenze del territorio e del 
coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 let. a T.U. 297/94 e D.P.R. n. 
275/99); 

 adozione delle inizia�ve per il sostegno di alunni diversamente abili e di 
figli di lavoratori stranieri (art. 7 comma 2 let. m e n T.U.); 

 adozione di inizia�ve secondo quanto indicato da Linee Guida 
sull'integrazione degli alunni con disabilità 2009, Legge n.170/2010, 
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 Dire�va MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee Guida per l'accoglienza e 
l'integrazione degli alunni stranieri 2014;  

 studio delle soluzioni dei casi di scarso profito o di irregolare 
comportamento degli alunni, su inizia�va dei docen� della rispe�va classe 
e sen��, eventualmente, gli esper� (art. 7 comma 2 let. o T.U.); 

CONSIDERATO  che la libertà del docente si esplica non solo nell'arricchimento di quanto 
previsto nelle Indicazioni, in ragione dei percorsi che riterrà più proficuo metere 
in par�colare rilievo e della specificità dei singoli indirizzi, ma nella scelta delle 
strategie e delle metodologie più appropriate, la cui validità è tes�moniata non 
dall'applicazione di qualsivoglia procedura, ma dal successo educa�vo;  

RITENUTO  di dover richiamare i suggerimen� già forni� in diverse occasioni, 
coerentemente con quanto sollecitato a livello nazionale, con le atese delle 
famiglie degli alunni, con le responsabilità di tu� (dirigente e docen�), nel 
comune intento di ricercare e sperimentare modalità e strategie efficaci per la 
realizzazione del successo forma�vo di tu� gli alunni �tolari di bisogni educa�vi 
comuni e talvolta speciali;  

AL FINE DI  

offrire suggerimen� e mediare modelli e garan�re l'esercizio dell'autonomia dida�ca del 
Collegio dei docen� e la libertà di insegnamento dei singoli docen�, intesa anche come libertà 
di ricerca e innovazione metodologica e dida�ca e di contribuire alla piena realizzazione di 
diri� cos�tuzionalmente riconosciu� (libertà di insegnamento, dirito allo studio-successo 
forma�vo)  

dirama il seguente ato di indirizzo al Collegio dei Docen�  

orienta�vo per la predisposizione dell'Offerta Forma�va  REVISIONE anno scolas�co 2023/2024.  

Il Piano Triennale dell'Offerta Forma�va è da intendersi non solo quale documento con cui 
l'is�tuzione dichiara all'esterno la propria iden�tà, ma programma in sè completo e coerente 
di struturazione precipua del curricolo, di a�vità, di logis�ca organizza�va, di impostazione 
metodologico-dida�ca, di u�lizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la 
scuola intende perseguire gli obie�vi dichiara� nell'esercizio di funzioni che sono comuni a 
tute le is�tuzioni scolas�che in quanto tali, ma al contempo la caraterizzano e la dis�nguono.  
Il coinvolgimento  e  la fa�va  collaborazione  delle risorse  umane di cui dispone  l'is�tuto, 
l'iden�ficazione e l'ataccamento all'is�tuzione, la mo�vazione, il clima relazionale ed il 
benessere organizza�vo, la consapevolezza delle scelte operate e delle mo�vazioni di fondo, la 
partecipazione a�va e costante, la  trasparenza, l'assunzione di  un modello opera�vo vocato 
al miglioramento con�nuo di tu� i processi di cui si compone l'a�vità della scuola non possono 
darsi solo per effeto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tu� e 
ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l'esecuzione di compi� 
ordinari, ancorchè fondamentali, e sa fare la differenza; essi sono elemen� indispensabili 
all'implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero  adempimento  burocra�co  
e  ne faccia reale strumento  di lavoro, in  grado di canalizzare l'uso e la valorizzazione delle 
risorse umane e struturali, di dare un senso ed una direzione chiara all'a�vità dei singoli e 
dell'is�tuzione nel suo complesso.  
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Nell'esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docen� è chiamato ad 
elaborare la revisione del PTOF per l'anno scolas�co 2023/2024 

Anche per il corrente anno scolas�co si confermano i soto elenca� obie�vi:  
- Esercitare l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, volta all'innovazione 

metodologica e dida�ca, nonchè la formazione e l'aggiornamento culturale e 
professionale del personale; 

- Individuare gli strumen� per garan�re l'unitarietà dell'offerta forma�va, nel rispeto 
della libertà di insegnamento; 

- Trovare modalità e forme per presidiare il piano dell'offerta forma�va nelle fasi di 
realizzazione, monitoraggio e autovalutazione dei risulta�; 

- Orientare l'a�vità decisionale del Collegio dei Docen� in ordine ai contenu� tecnici di 
competenza; - Rendere coerente il piano dell'offerta forma�va a livello delle scelte 
curricolari ed extracurricolari; - Curare i processi di comunicazione organizza�va interna 
ed esterna. 

Quanto finora premesso ha il solo scopo di orientare l'a�vità decisionale del collegio dei 
docen� in ordine ai contenu� tecnici di competenza, facendo emergere gli obie�vi all'interno 
di un quadro generale e di sistema della cui ges�one è, invece, responsabile il dirigente 
scolas�co. Infa�, il dirigente scolas�co, ai sensi dell'art. 25 del D. Lgs. 165/2001:  

- Assicura la ges�one unitaria della scuola; 
- Valorizza le risorse umane; 
- È responsabile della ges�one delle risorse finanziarie e strumentali; È responsabile dei 

risulta� del servizio; 
- Organizza l'a�vità scolas�ca secondo criteri di efficienza e di efficacia; 
- Promuove tu� gli interven� necessari per assicurare la qualità dei processi forma�vi, 

la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche, l'esercizio 
della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca metodologica e 
dida�ca, l'esercizio della libertà di scelta delle famiglie, l'atuazione del dirito 
all'apprendimento da parte degli alunni. 

Per potere lavorare nel contesto sopra prospetato, la norma predeta atribuisce al dirigente 
scolas�co autonomi poteri di direzione e di coordinamento, che rendono del tuto peculiare 
questa funzione, la quale deve essere coerente alla specificità del servizio offerto dalla scuola 
e alla sua rilevanza is�tuzionale. Il potere di promozione, allora, non è intrusivo delle 
competenze del collegio dei docen�, ma si pone come funzione di guida e di orientamento, 
mentre il potere di coordinamento non ha funzione meramente procedurale, ma si esplica 
sopratuto come messa a punto coerente e integrata di tute le fasi decisionali e dei rispe�vi 
organi cui le decisioni stesse competono (collegio dei docen�, consiglio d'is�tuto, dirigente 
scolas�co).  
Pertanto, gli obie�vi sopra individua� sono il risultato di un'atenta analisi del piano dell’offerta 
forma�va predisposto dalla scuola per il triennio 2019-2022, e rela�vi aggiornamen� ed 
adotato dal Consiglio di is�tuto, dell'elaborazione del Rapporto di Autovalutazione e del Piano 
di Miglioramento.  
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Infine, sulla base delle dire�ve della legge 107/2015 e al fine della realizzazione del PTOF, è 
necessario migliorare il curriculo dell'is�tuto non soltanto atraverso l'esercizio concreto 
dell'autonomia di ricerca/sperimentazione/sviluppo nell’ambito delle sezioni/classi parallele e 
dei dipar�men� disciplinari, ma anche atraverso l’arricchimento delle competenze 
professionali e lo sviluppo di una ar�colazione della funzione docente sempre più qualificata e 
complessa.  
La cri�cità delle risorse umane è unanimemente riconosciuta in tute le organizzazioni, ma 
certamente nella scuola ha una sua peculiarità e rilevanza che non sfugge a nessuno: la qualità 
di una scuola ha come condizione essenziale una elevata qualità della professionalità docente, 
ma anche la capacità dei singoli professionis� di porsi all’ interno di una logica di sistema che 
vede il contributo di ciascuno all'interno del Piano dell'Offerta Forma�va.  
Un'altra riflessione deve imporsi alla nostra atenzione: la scuola opera nell'hic et nunc, ma 
all'interno di una prospe�va che ha due polarità altretanto rilevan�: la tradizione e 
l'innovazione.  
In riferimento a ciò, occorre prestare una par�colare atenzione alle carateris�che generali di 
tu� i documen� (Piano dell'offerta forma�va, Programmazione/progetazione,  Rav, PdM).  
Inoltre emerge la necessità di rivedere costantemente ed in modo non formale la relazione 
educa�va con gli alunni, la comunicazione con le famiglie, la collaborazione tra i docen� dei 
consigli di classe.  
Il Dirigente scolas�co, in con�nuità con le azioni e le inizia�ve già avviate negli anni passa�, 
determina la volontà di confermare gli obie�vi individua� e di declinarli nelle forme e nelle 
modalità che le nuove esigenze e i tempi impongono.  

DA DOVE PARTIAMO PER RICOMINCIARE?  
Il periodo che si sta concludendo è stato contrassegnato non solo dall’emergenza 
epidemiologica, ma anche da soddisfazioni e da risulta� posi�vi, cominciando dai risulta� delle 
azioni di miglioramento che abbiamo intrapreso, all’autorizzazione di un nuovo indirizzo di 
studia, che amplia l’offerta forma�va e rende la scuola sempre più rispondente alle esigenze 
forma�ve del Territorio nel quale, per il quale e con il quale opera,  che hanno sempre di più 
promosso la dida�ca laboratoriale e s�molato gli studen� a lavorare su compi� di realtà.   
E'evidente, comunque, che il processo di miglioramento non può mai fermarsi, sia per il 
conseguimento di traguardi ancora più ambiziosi, sia per rendere ancora più significa�ve le 
azioni che ci prefiggiamo di realizzare nel prossimo triennio.  
Per rispondere ai bisogni educa�vi, forma�vi, dida�ci e sociali delle nuove generazioni, in 
par�colare dopo l’esperienza della pandemia da Covid-19, la scuola deve:  
 porsi come agenzia educa�va intesa centro di aggregazione sociale sopratuto in 

presenza, offrendo occasioni forma�ve orientate allo sviluppo di competenze di 
citadinanza a�va e orientate all’inclusione; 

 ripensare gli spazi e l’organizzazione della dida�ca per a�vità curricolari, 
extracurricolari e extrascolas�che che coinvolgano la comunità e il territorio di 
riferimento anche sfrutando il mondo del digitale; 

 diventare luogo di incontro tra sapere formale e informale, sperimentando percorsi di 
destruturazione del curricolo e progetando a�vità interdisciplinari; 

 potenziare i percorsi di dida�ca laboratoriale all’interno delle stesse aule ormai dotate 
di banchi monoposto facilmente spostabili e di monitor touch in cui gli studen� 
sperimentano esperienze di apprendimento in contes� reali; 
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 valorizzare in termini di “cultura educa�va” competenze, interessi, conoscenze, abilità 
e ateggiamen� che studen� e insegnan� portano in classe da fuori. 

D’altra parte, per una buona ges�one e per una concreta ed effe�va realizzazione del Piano 
triennale dell'offerta forma�va è necessario l'apporto di ogni componente della comunità 
scolas�ca, laddove per buona ges�one si vuole intendere il dialogo fra componen� interne ed 
esterne e fra elemen� delle singole componen� al proprio interno.  
Partendo, quindi, dall'assunto che c'è sempre da migliorare, si suggeriscono al Collegio i 
seguen�  

INDIRIZZI GENERALI: CONTESTO, CAMBIAMENTO, MIGLIORAMENTO  
Il nostro Is�tuto, nella convinzione che sta svolgendo un ruolo culturale importante nel 
Territorio  e che sta operando secondo i criteri e i principi di un’efficace, efficiente, trasparente 
e integra organizzazione, intende dare con�nuità - tenendo comunque conto dei cambiamen� 
resisi necessari con l’emergenza COVID-19 - all’a�vità svolta nei passa� anni scolas�ci sia dal 
punto di vista dida�co-educa�vo che dal punto di vista organizza�vo e amministra�vo-
ges�onale, al fine di elaborare un’adeguata proposta culturale e forma�va per i propri studen� 
e più in generale per l’intero territorio .  
Il periodo storico che s�amo vivendo, caraterizzato da un con�nuo cambiamento economico, 
tecnologico e sociale, rende necessario non soltanto adeguare l’azione educa�va e dida�ca 
dell’Is�tuto alle incessan� trasformazioni, ma, nei limi� delle sue possibilità, anche an�ciparle, 
individuando e introducendo, di volta in volta, i necessari miglioramen� alla propria a�vità, a 
par�re da una responsabile autovalutazione, realizzata secondo la piataforma del RAV 
proposta dall’Amministrazione (momentaneamente sospesa a causa dell’emergenza sopra 
ricordata), con lo scopo di individuare le cri�cità e quindi le priorità che cos�tuiranno il punto 
di partenza del Piano di Miglioramento della scuola.  
Acquista una fondamentale importanza, alla luce dell’esperienza emergenziale ancora in corso 
i cui sviluppi non risultano prevedibili a causa delle diverse variabili, una nuova cultura della 
sicurezza all’interno della progetazione dida�ca generale, a par�re dalle disposizioni delle 
Autorità competen� e di quelle definite di conseguenza dalla scuola.  
Una par�colare atenzione va riservata all’emo�vità e, più in generale, agli aspe� psicologici 
degli studen�, in quanto l’emergenza COVID-19, come si è potuto constatare negli ul�mi anni 
scolas�ci, genera situazioni di insicurezza, stress, ansia, �more di contagio nel corso dell’a�vità 
dida�ca in “presenza”, difficoltà di concentrazione, ecc., per cui è opportuno fronteggiarli con 
gli strumen� e le risorse a disposizione della scuola, predisponendo spazi di condivisione 
riserva� a studen� e famiglie.  
Un impegno comune deve essere dunque quello di garan�re il “benessere socio emo�vo” degli 
studen� a par�re da una precisa parola d’ordine: Ascoltare per condividere e decidere insieme 
alla luce della massima chiarezza e trasparenza.  
Ascoltare le esigenze di tu�, sopratuto degli studen� più fragili.  
Modulare le a�vità su queste esigenze per far sì che “quello che è necessario per alcuni diven� 
u�le per tu�”, individuare i tempi in base ai ritmi di crescita di ognuno.  
Il percorso da compiere deve essere chiaro a tu� prima di par�re (a�vità da svolgere, grado 
di difficoltà, tempi di percorrenza, mezzi da u�lizzare, dove arrivare, quali competenze 
sviluppare, quali conoscenze acquisire) e deve essere alla portata di tu� (per le capacità 
richieste, per i carichi di lavoro da assegnare, per le ore di studio ecc.).  
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Ognuno deve conoscere perfetamente le regole del gioco senza deroghe (cosa fare per…, quali 
criteri di valutazione, sulla base di quali griglie da conoscere prima della prova ecc.).  
Ascolto, condivisione, chiarezza e trasparenza contribuiscono a controllare ansia e stress; 
permetono di capire meglio il senso delle cose e quindi di far crescere la mo�vazione per lo 
studio, oltre che di salvaguardare la salute psico-fisica di ognuno.  
Considerato quanto sopra, in modo par�colare, come si è deto, l’assoluta mancanza di certezza 
circa gli sviluppi della situazione epidemiologica, è necessario effetuare una progetazione in 
vista di un auspicabile ritorno alla piena normalità, ma che nello stesso tempo non perda di 
vista le cri�cità presen� e sopratuto il rischio di possibili ricadute emergenziali in modo da 
non ritrovarsi imprepara�.  
La dida�ca digitale integrata è stata un’acquisizione importante che non va dispersa sia perché 
potrebbe rendersi ancora necessaria sia perché è un patrimonio di conoscenze e di pra�che 
educa�ve che va u�lizzato anche nella quo�dianità della cosiddeta normalità.  

PRINCIPI ISPIRATORI E STRATEGIE  
 Aggiornamento/Pianificazione collegiale dell’ Offerta Formativa Triennale 

- Aggiornare/Pianificare un'Offerta Forma�va Triennale (PTOF) coerentemente con i 
traguardi di apprendimento e di competenze atesi e fissa� dalle Indicazioni Nazionali, con le 
esigenze del contesto territoriale, con le istanze par�colari dell'utenza della nostra scuola; 
- Finalizzare le scelte educa�ve, curricolari, extracurricolari e organizza�ve al contrasto 
della dispersione scolas�ca  di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell'inclusione 
scolas�ca e del dirito al successo forma�vo di tu� gli alunni, alla cura educa�va e dida�ca 
speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimen� legate a cause diverse 
(deficit, disturbi, svantaggio), alla individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze 
per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del 
merito; - Orientare i percorsi forma�vi offer� nel PTOF al potenziamento delle competenze 
linguis�che, matema�co-logiche, scien�fiche e digitali, allo sviluppo di competenze di 
citadinanza a�va e democra�ca e di comportamen� responsabili, al potenziamento delle 
competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione fisica, tecnologia); 
Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità a�va, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale; 
- Realizzare, in relazione alle peculiarità dei vari indirizzi di studio, le a�vità 
dell'Orientamento in uscita così come indicato nella legge 107/2015; 
- Potenziare le pra�che inclusive, atraverso percorsi personalizza�, anche con il supporto 
del territorio, e atraverso l'uso delle nuove tecnologie e di specifiche piataforme digitali; 
- Potenziare le competenze di citadinanza non solo atraverso percorsi di Citadinanza e 
Cos�tuzione ma anche in modo trasversale; 
- Potenziare le a�vità di formazione con�nua del personale sulla relazione educa�va e 
sulla comunicazione dida�ca efficace. 
 Aggiornamento/Pianificazione educativa e didattica e innovazione delle pratiche di 

classe - Nella gestione della classe privilegiare modelli didattici e di apprendimento che 
coinvolgano direttamente e attivamente gli alunni in situazioni in cui ciascuno possa avere la 
possibilità di soddisfare bisogni educa�vi comuni ad ogni alunno (di essere accetato e 
valorizzato, di autos�ma, di dimostrare la propria competenza, di appartenere al gruppo e di 
socializzare). A questo proposito si richiamano le principali azioni indicate dalla ricerca e 
ricordate in occasioni diverse: richiamo dei prerequisi�, presentazione di s�moli per 
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l'apprendimento a�vo degli alunni, apprendimento collabora�vo, problem solving e ricerca, 
discussione guidata, role playing, riflessione metacogni�va su processi e strategie, tutoring , 
realizzazione progeto. 
- In presenza di risulta� di apprendimento appena sufficien� e mediocri diffusi, ossia non 
circoscri� a un numero esiguo di alunni in difficoltà (da seguire comunque con intervento 
individualizzato e al di là della presenza o meno di cer�ficazioni, diagnosi o individuazioni di 
BES) è bene rifletere sulle scelte dida�che operate che non hanno prodoto i risulta� atesi e 
cambiare strategie e modalità di ges�one della classe e della relazione educa�va. 
- Definire proposte di formazione collegate al piano di miglioramento, alle aree di priorità 
tra cui l'approfondimento del tema della valutazione, la formazione sulla ges�one delle 
dinamiche relazionali-comunica�ve e dei confli�, lo sviluppo della dida�ca per competenze, 
in par�colare per l'elaborazione del curricolo rela�vo a competenze trasversali. 
- Organizzare e/o favorire a�vità di formazione e di aggiornamento a sostegno del 
progeto educa�vo-dida�co e/o della ges�one amministra�va e degli uffici nella prospe�va 
della formazione permanente e con�nua, non solo del personale docente, ma anche del 
personale ATA, del DSGA e del Dirigente Scolas�co. 
- Organizzare e/o favorire a�vità di formazione volte a migliorare la qualità 
dell'insegnamento, negli aspe� disciplinari specifici, ma anche negli aspe� più generali 
dell'accoglienza e dello s�le relazionale. 
- Promuovere la valorizzazione del personale docente ed ATA, ricorrendo alla 
programmazione di percorsi forma�vi finalizza� al miglioramento della professionalità teorico-
metodologico e dida�ca e amministra�va, alla innovazione tecnologica, agli s�li di 
insegnamento, alla valutazione forma�va e di sistema. 

È evidente che obie�vo prioritario dell'is�tuzione scolas�ca deve essere lo sviluppo armonico 
e integrale della persona, all'interno dei principi della Cos�tuzione italiana e della tradizione 
culturale europea.  
Perché ques� obie�vi possano essere consegui�, occorre par�re da un percorso unitario, 
basato sui seguen� principi pedagogici, condivisi da tu� gli operatori scolas�ci: dirigente, 
docen�, personale amministra�vo, collaboratori scolas�ci e tu� coloro che, a vario �tolo, 
assumono la responsabilità dell'azione educa�va e nell'erogazione del servizio scolas�co:  

1. rispetto de/l'unicità della persona: la scuola prende atto che i punti di partenza degli 
alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità 
formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno; 

2. equità della proposta formativa; 
3. imparzialità ne/l'erogazione del servizio; 
4. continuità dell'azione educativa; 
5. significatività degli apprendimenti;  
6. qualità dell'azione didattica; 

 7. collegialità. 

Tu�, in ques� ul�mi anni, s�amo avendo la chiara percezione che il mondo atraversa una 
crisi globale, che non è solo economica e sociale, che non investe solo i capitali e i merca�, ma 
che investe sopratuto i valori, l'iden�tà, il senso di appartenenza. Per questo nel nostro Piano 
dell'offerta forma�va triennale non deve mai mancare un richiamo alle nostre radici ed alla 
nostra iden�tà culturale, ai valori nazionali .  
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Oggi i giovani, che guardano al loro futuro con preoccupazione, perchè la crisi globale mete in 
discussione ogni sicurezza sociale e dà a tu� noi un senso di precarietà, non possono che 
affidarsi all'impegno e alla serietà dello studio. Solo con giovani ben prepara�, che hanno "teste 
ben fate" e che sono in grado di affrontare le prossime sfide della globalizzazione, il nostro 
Paese potrà avere un futuro.  

Il Collegio dei docen�, pertanto, è invitato a considerare:  

• integrare funzionalmente le a�vità, i compi� e le funzioni dei diversi organi collegiali; 
• potenziare e integrare il ruolo dei Dipar�men� disciplinari e delle Funzioni strumentali; 
• migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il 

personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed 
esterne rela�ve agli obie�vi persegui�, le modalità di ges�one, i risulta� consegui�; 

• promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispe�vi ruoli 
all’interno dell’is�tuzione; 

• generalizzare l'uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 
• migliorare quan�tà e qualità delle dotazioni tecnologiche; 
• migliorare l'ambiente di apprendimento (dotazioni, logis�ca); 
• sostenere  formazione  ed  autoaggiornamento  per  la  diffusione 

 dell'innovazione metodologico-dida�ca; 
• implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministra�va; 
• accrescere la quan�tà e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: re�, 

accordi, proge�, protocolli, intese; 
• operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizza�vo.  

CONTENUTI DEL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA  

Il Piano Triennale dell'Offerta forma�va dovrà contenere:  
• il curricolo caraterizzante i tre segmen� forma�vi dell'is�tuto (infanzia , primaria , 

secondaria di primo grado), detagliato in relazione alla specificità in cui si ar�colano; 
• le a�vità progetuali, curando di evitare la frammentazione in un pulviscolo di inizia�ve 

personalis�che e raggruppando quindi i proge� in macro-aree, al fine di consen�re ai 
consigli di classe di definire a loro volta una progetazione di classe annuale chiara e 
coerente con le finalità di Is�tuto; 

• fabbisogno dei pos� comuni e di sostegno  dell'organico dell'autonomia, sulla base del 
monte orario degli insegnamen� e del numero degli alunni con disabilità; 

• fabbisogno dei pos� per il potenziamento dell'offerta forma�va - il Collegio individuerà 
obie�vi prioritari tra quelli indica� dal comma 7, definendo i campi di potenziamento 
(come da CM n. 0030549 del 21/09/2015), in relazione alle azioni di miglioramento da 
porre in ato a seguito dell'individuazione delle cri�cità come emerse nel Rav e delle 
priorità e traguardi individua� e dei proge� a�va� o da a�vare; 

• fabbisogno rela�vo ai pos� del personale amministra�vo, tecnico e ausiliario. A tal 
proposito, sen�to il DiretoreSGA, si forniscono i seguen� indirizzi: considerata la 
strutura dell'is�tuto scolas�co, si ri�ene necessario garan�re le a�vità previste dai 
profili professionali di riferimento nei piani di lavoro, secondo principi di qualità e di 
efficienza; 
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• fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. Il bisogno di infrastruture 
ritenute prioritarie dovrà comunque essere coerente con gli obie�vi che il Collegio 
vorrà individuare nell'aggiornamento del Piano triennale. 

Il Piano dell'offerta forma�va triennale, per gli aspe� di progetazione dida�ca e forma�va, 
dovrà contenere inoltre:  

• Il Piano di miglioramento dell'is�tuzione scolas�ca, piano che cos�tuisce uno dei pun� 
di riferimento centrali per la progetazione dell'a�vità della nostra is�tuzione scolas�ca 
(art. 3 c.3 Dpr 275/99 come modificato dal c. 14 legge 107/2015); 

• Azioni volte ad atuare interven� per prevenire e arginare il fenomeno della dispersione 
scolas�ca, innalzare i livelli di apprendimento degli studen�, sostenere le "fragilità", 
favorire il successo scolas�co e forma�vo di tu� gli studen�; 

• Azioni volte ad atuare interven� per l’Accoglienza/Integrazione/ alfabe�zzazione e 
Inclusione degli alunni stranieri; 

• Azioni volte ad atuare interven� per l’inclusione degli alunni con BES; 
• Le modalità di atuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo ad ogni livello 

il rispeto della persona e delle differenze senza alcuna discriminazione (art. 1 c. 16 
legge 107/2015 e CM. n. 1972 del 15/09/2015); 

• Le azioni volte allo sviluppo di competenze digitali e alla costruzione di ambien� di 
apprendimento inclusivi (c.56 legge 107/2015) che, in atesa che sia definito il Piano 
triennale sulla scuola digitale, si ritengono comunque rilevan� per la progetazione 
delle azioni forma�ve; 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  
Il Collegio dovrà definire aree per la formazione professionale che siano coeren� con i bisogni 
emersi e che rispondano ad esigenze di miglioramento dei risulta� dell'Is�tuzione scolas�ca in 
termini di esi� di apprendimento e di sviluppo delle competenze di citadinanza. Dovrà essere 
individuata la ricaduta atesa delle inizia�ve di formazione nell'a�vità ordinaria della scuola. 
Potranno essere previste a�vità di condivisione di buone pra�che e gruppi di lavoro per la 
produzione di materiali/strumen�, u�li per la comunità professionale.  
Strategia forma�va privilegiata sarà da ritenere la ricerca/azione.  
Per quanto riguarda la formazione del personale tecnico ed ausiliario si ri�ene fondamentale 
tenere conto di quanto emergerà dalla rilevazione effetuata dal DiretoreSGA. 
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

Le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle a�vità previste nel Piano dell'Offerta 
forma�va sono ritenute essenziali per adeguare la progetazione e per introdurre eventuali 
interven� corre�vi.  
La valutazione degli alunni, che deve essere trasparente e tempes�va , ha valore sia forma�vo che 
amministra�vo ed è uno strumento essenziale di ar�colazione delle azioni dida�che e di supporto 
all'orientamento personale dell'allievo.  

Indirizzi orienta�vi per l'a�vità di progetazione della valutazione degli alunni:  
• definizione di criteri comuni di valutazione per ambi�/discipline; 



13  
ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL COLLEGIO DEI Docen� 

• costruzione di prove comuni per classi parallele e definizione di criteri comuni di 
correzione; 

• inserimento accanto alle prove tradizionali, di strumen� diversifica� per  la valutazione 
degli studen�, coeren� con la cer�ficazione di competenza e a� alla rilevazione anche 
di condote cogni�ve ed affe�vo-mo�vazionali (a solo �tolo di es. rubriche di 
valutazione, diari di bordo, rubriche di valutazione per compi� auten�ci, por�olio,  ecc. 
); 

• progetazione di interven� dida�ci specifici in esito alla valutazione degli studen�, così 
da costruire una forte relazione tra le a�vità di programmazione e quelle di valutazione 
degli studen�. I risulta� della valutazione degli studen� saranno u�lizza� in modo· 
sistema�co per ri-orientare la programmazione e progetare interven� dida�ci mira�.  

SCELTE DI GESTIONE E DI AMMINISTRAZIONE  

L'Is�tuzione scolas�ca, ar�colata nella componente docente e dei servizi generali e 
amministra�vi, è caraterizzata da una ges�one unitaria, garan�ta dal Dirigente Scolas�co. 
Tute le sue azioni, sia di �po dida�co-educa�vo, che amministra�vo, concorrono ad una sola 
finalità: la realizzazione di un'offerta forma�va ampia e significa�va.  
L'Is�tuto mira a soddisfare le esigenze delle famiglie e dell'utenza, anche atraverso:  

• La valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili; 
• La valorizzazione delle potenzialità posi�ve espresse dal territorio; 
• La collaborazione con il territorio: con l'utenza, l'amministrazione Comunale, le 

Associazioni, gli En�, le Università; 
• La sotoscrizione di accordi di rete con altre scuole, università, associazioni ed en� 

culturali e/o di volontariato per promuovere forme di cooperazione, informazione e 
formazione. 

Per quanto riguarda le pra�che ges�onali ed organizza�ve, l’Is�tuto opera avendo come 
riferimento i criteri di efficacia e di efficienza. Per perseguire le priorità individuate e migliorare 
la qualità dell’offerta forma�va, l’Is�tuto realizza le seguen� azioni:  

• Una funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tute le unità di personale, sia 
docente che ATA; 

• Un costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al 
miglioramento e al superamento delle eventuali cri�cità; 

• La valorizzazione del personale; 
• La condivisione delle scelte nel rispeto degli OO.CC. e degli spazi offer� dalla 

Contratazione Integra�va d’Is�tuto; 
• La ricerca con�nua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; 
• Il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli 

standard di servizio sin qui assicura� ed implementarli. 
Le scelte di ges�one e di amministrazione della scuola, nello spirito di una ges�one unitaria 
dell’is�tuzione scolas�ca, sono espresse “in termini di competenza” e improntate “a criteri di 
efficacia, efficienza ed economicità” e si conformano “ai principi della trasparenza, annualità, 
universalità, integrità, unità, veridicità” (D. I. 129/2018, art. 2, comma 1) e vengono in gran 
parte esplicitate, oltre che nel PTOF, nel Programma Annuale la cui predisposizione cos�tuisce 
il supporto fondamentale e indispensabile per ciò che riguarda la piena trasparenza in fato di 
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reperibilità e di allocazione delle risorse. Il Programma Annuale concorre concretamente al 
compimento della mission della scuola. Indica, tra l’altro:  
 gli obie�vi da realizzare; 
 la des�nazione delle risorse in coerenza con gli indirizzi dida�co-educa�vi di cui sopra; 
 la sintesi dei risulta� della ges�one dell’anno scolas�co in corso, nonché di quello 

trascorso;  le entrate aggregate secondo la provenienza; 
 gli stanziamen� di spesa aggrega� per le esigenze del funzionamento amministra�vo e 

dida�co generale; per i compensi spetan� al personale dipendente per effeto di 
norme di �po contratuale, delle assegnazioni rela�ve al Fondo d’Is�tuto e/o 
disposizioni di legge, per le spese di inves�mento e per i singoli proge� da realizzare. 

Le entrate, contribu� (En� locali, PON, etc.), vengono calcolate in base alle comunicazioni 
ricevute ed ai parametri previs� da specifiche disposizioni norma�ve, amministra�vo-contabili 
o contratuali.  
L’Is�tuto, infine, dà conto di tute le a�vità annualmente svolte con il Conto Consun�vo e con 
un’adeguata forma di rendicontazione sociale così come prevista dalla norma (DPR n. 80/2013). 
COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA  

La condivisione del percorso progetuale, che la scuola porrà in ato con il Piano triennale, non 
potrà prescindere da una capillare diffusione interna delle comunicazioni. In par�colare, non 
solo dovranno essere veicolate le comunicazioni amministra�ve e organizza�ve, ma sopratuto 
dovranno essere condivisi, anche atraverso l’u�lizzo di una piataforma digitale, esperienze e 
materiali dida�ci.  
Il Piano Triennale dell’Offerta Forma�va dovrà avere adeguata pubblicizzazione esterna, sia 
atraverso la piataforma ministeriale sia atraverso il sito web della scuola. 

Il presente Ato di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la stesura 
del Piano Triennale dell’Offerta Forma�va, potrà essere oggeto di revisione, modifica o integrazione.  

Rispeto agli indirizzi del presente ato, la scrivente, insieme ai docen� che la coadiuvano in 
a�vità di supporto organizza�vo e dida�co (cd staff), assicura e garan�sce il necessario ed 
opportuno appoggio e sostegno a quanto indicato.   
Ciò in par�colare nel caso in cui i sudde� indirizzi avessero necessità di essere supporta� da adegua� 
interven� chiarificatori o forma�vi. Il tuto nel rispeto delle preroga�ve del profilo del dirigente 
scolas�co, così come emerge dal combinato disposto delle nuove e vecchie norme di setore.  

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  
Prof.ssa Giulia Flavio  
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